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CORSO DI STUDIO GESTIONE DEGLI SPAZI VERDI, DEI BOSCHI E DELLE AREE 

PROTETTE 

ANNO ACCADEMICO 2025-2026  

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO C.I. SELVICOLTURA – Selvicoltura generale 

e speciale 

Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso II anno 

Periodo di erogazione II semestre (23 Feb – 12 Giugno 2025) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

6 CFU 

SSD AGR/05 - Selvicoltura, pianificazione ed ecologia forestale (nuovo SSD AGRI-03/b) 
Lingua di erogazione ITALIANO 

Modalità di frequenza Non obbligatoria, fortemente raccomandata 

Docente 

Nome e cognome Mario Elia 

Indirizzo mail mario.elia@uniba.it 

Telefono +390805443660 

Sede Villa Sbisà – 1° piano 

Sede virtuale Teams su richiesta 

Ricevimento Da concordare con il docente 

Organizzazione della didattica 

Ore 

Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

150 48 0 102 

CFU/ETCS 

6 6 0 

Obiettivi formativi L’attività si preoccupa di fare conoscere i principi ed i metodi riguardanti tecniche 
selvicolturali da applicare nella gestione delle risorse forestali comunque, 
declinate, con particolare riferimento alle aree del Mediterraneo. Sono prese in 
considerazione le forme di governo e di trattamento dei boschi sia a livello 
generale sia a livello tipologico. La distribuzione delle risorse forestali in ambito 
nazionale, le principali tipologie forestali e elementi di vivaistica forestale. La 
gestione sostenibile delle risorse forestali secondo i protocolli internazionali 
maggiormente diffusi e la multifunzionalità delle risorse forestali. Sulla base delle 
competenze acquisite nel modulo precedente sono proposti laboratori su casi di 
studio nei quali si riportano in pratica le basi teoriche. Particolare attenzione 
viene rivolta alle dinamiche forestali che interessano il territorio. 

Prerequisiti Non sono richieste conoscenze preliminari 

Metodi didattici L’insegnamento di Selvicoltura Generale e Speciale viene erogato attraverso una 
combinazione di lezioni frontali e attività applicative, con l’obiettivo di garantire 
sia l’acquisizione di conoscenze teoriche sia lo sviluppo della capacità di applicarle 
in contesti operativi. Le lezioni frontali costituiscono il metodo principale per la 
trasmissione dei contenuti teorici fondamentali, relativi ai principi selvicolturali, 
alle tecniche di gestione dei boschi, agli obiettivi della selvicoltura e al quadro 
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normativo di riferimento. A complemento dell’attività teorica, sono previste 
esercitazioni in aula su casi studio, attività di analisi e discussione in piccoli 
gruppi, predisposizione di elaborati progettuali. Queste modalità didattiche 
permettono di applicare le conoscenze acquisite a situazioni concrete, 
sviluppando autonomia di giudizio, capacità di risoluzione dei problemi, 
competenze decisionali e operative. Sono inoltre organizzati seminari tematici 
con il coinvolgimento di esperti esterni, al fine di favorire l’approfondimento di 
specifiche problematiche gestionali e confrontarsi con esperienze professionali 
reali. 

  

Risultati di apprendimento 
previsti 
 
DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 
 
DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 
 
 
 
 
DD3-5 Competenze trasversali 
 

- Descrittore di Dublino 1:  
o Conosce i principi e le tecniche della selvicoltura. 

o Comprende la dinamica e gestione dei sistemi forestali 
o Riconosce tipologie forestali e trattamenti selvicolturali. 
o Conosce il ruolo ecologico e gestionale del bosco 

 
- Descrittore di Dublino 2:  

o Applica tecniche selvicolturali a contesti specifici. 
o Analizza e interpreta situazioni forestali reali  
o Valuta gli effetti gestionali su ecosistemi forestali. 

 
- Descrittore di Dublino 3:  
 
Attraverso l’analisi di casi studio, uscite in bosco e la redazione di elaborati, lo 
studente sviluppa la capacità di raccogliere e interpretare dati selvicolturali per 
formulare giudizi autonomi su scelte gestionali, con riflessione su implicazioni 
ecologiche e socio-economiche. 
 
- Descrittore di Dublino 4:  
 
Attraverso attività come presentazioni orali, discussioni in aula e redazione di 
relazioni tecniche, lo studente sviluppa la capacità di esporre con chiarezza le 
conoscenze acquisite. È in grado di comunicare concetti, problematiche e 
soluzioni relative alla gestione forestale sia a interlocutori specialisti che a un 
pubblico non esperto. 
 
- Descrittore di Dublino 5:  
 
Attraverso attività come presentazioni orali, discussioni in aula e redazione di 
relazioni tecniche, lo studente sviluppa la capacità di esporre con chiarezza le 
conoscenze acquisite. È in grado di comunicare concetti, problematiche e 
soluzioni relative alla gestione forestale sia a interlocutori specialisti che a un 
pubblico non esperto. 
 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Definizione di bosco/foresta 
Scopi della selvicoltura 
Evoluzione della disciplina 
Cambiamenti climatici 
Il concetto di stazione 
I popolamenti forestali 
Nozioni di governo e di trattamento 
Selvicoltura e cambiamenti climatici 
La rinnovazione naturale ed artificiale 
La fustaia coetanea: parametri caratteristici 
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Il taglio raso: generalità, modalità esecutive, aspetti ecologici 
I tagli successivi: generalità, modalità esecutive, aspetti ecologici 
Tagli successivi uniformi e graduali 
Cure colturali alle fustaie coetanee: sfolli, ripuliture, diradamenti 
La fustaia disetanea: notizie storiche, aspetti ecologici, parametri caratteristici 
Il taglio di curazione 
L’anormalità nei boschi disetanei 
Presupposti biologici dei cedui 
Modalità di ceduazione 
La matricinatura 
Il ceduo semplice 
Cedui per biomassa 
Il ceduo a sterzo 
Il ceduo composto 
Conversioni 
Trasformazioni 
Agroselvicoltura 
Raccolta, estrazione, preparazione, conservazione e utilizzo delle sementi 
forestali. 
Taleaggio e altri metodi di moltiplicazione. 
La normativa di settore. 
Struttura, organizzazione ed impiantistica di un vivaio forestale. 
Le principali tecniche di coltivazione 
Finalità degli impianti e scelta delle specie nei rimboschimenti 
Preparazione del terreno, metodi di piantagione, cure colturali. 
Principi di progettazione. 
La selvicoltura nella fascia mediterranea: le leccete, le pinete, la macchia 
mediterranea. 
La selvicoltura nella fascia basale: querceti, castagneti e le pinete a pino nero. 
La selvicoltura della fascia montana: le faggete, le abetine ad abete bianco. 
La selvicoltura della fascia subalpina: larici-cembreti e peccete 

Testi di riferimento Piussi P., Alberti G., 2015 – Selvicoltura generale. Compagnia delle Foreste. 
Bernetti G., 1995 - Selvicoltura speciale. UTET 

Note ai testi di riferimento Pignatti S., 1998 – I boschi d’Italia. UTET. 

Materiali didattici Presentazioni in Powerpoint 

  
Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

La verifica dell’apprendimento viene effettuate con prove orali delle quali una 
intermedia a completamento dei moduli relativi alla selvicoltura generale 

Criteri di valutazione  
 

Gli studenti studentesse saranno valutati sulla base della: 
- capacità di organizzare discorsivamente la conoscenza; 
- capacità di ragionamento critico sullo studio realizzato; 
-qualità dell’esposizione; 
- competenza nell’impiego del lessico specialistico 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Il voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il voto 
è maggiore o uguale a 18. 

Altro   

  

 


